
13.4.6.3 Principali novità della circolare n. 26/2015 

 

Anche se la circolare n. 26/2015 ricalca, nella sostanza, le istruzioni diramate con la precedente 

circolare sul rinnovo inventariale n. 4/2010, si possono evincere alcune novità relative, 

principalmente, ai seguenti profili: 

a) inventariazione del materiale bibliografico conservato nelle biblioteche, segnatamente alla 

classificazione e alla valutazione dei libri aventi notevole valore, in quanto di alto contenuto 

artistico, storico, tecnico, scientifico; 

b) superamento della vigilanza diretta da parte delle Ragionerie Territoriali sui beni mobili 

acquistati a suo tempo dal Provveditorato Generale dello Stato, ora soppresso, e in uso alla 

Polizia di Stato; 

c) indicazioni specifiche sulla gestione dei beni mobili da parte del Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco; 

d) maggior rigore nell’esame delle eventuali richieste di proroga dei termini, assentibili 

esclusivamente in casi eccezionali e imprevedibili, previo esplicito parere favorevole da parte 

del competente ufficio riscontrante (Ufficio Centrale del Bilancio, Ragioneria Territoriale). Ad 

ogni modo, si precisa che eventuali richieste di proroga, debitamente documentate, dovranno 

essere indirizzate all’Ispettorato Generale di Finanza, esclusivamente per il tramite dell’UCB o 

della RTS competente. L’ufficio riscontrante dovrà provvedere, dal canto suo, a valutare ogni 

richiesta pervenuta, provvedendo a inoltrare, tempestivamente e comunque non oltre quindici 

giorni dal ricevimento, soltanto quelle per le quali abbia espresso un circostanziato parere 

positivo. Il mancato accoglimento delle richieste di proroga entro il termine di trenta giorni dal 

ricevimento da parte dell’ufficio riscontrante deve essere considerato alla stregua di un diniego. 

Resta salva la possibilità di adottare, anche oltre il predetto termine, un provvedimento di 

accoglimento della proroga richiesta. Da ultimo, si specifica che un eventuale accoglimento 

della richiesta implica il differimento delle operazioni di rinnovo inventariale di un intero anno, 

per cui le stesse dovranno essere eseguite immancabilmente con riferimento alla situazione 

esistente al 31 dicembre 2016. 

 


